
 

COMUNE DI TAORMINA 

Città Metropolitana di Messina 

AREA ECONOMICO FINANZIARIA 

Determinazione Dirigenziale n. 203 del 18/12/2018   
 

Oggetto:  PERSONALE  DIPENDENTE  -  ART.  67  CCNL  21  MAGGIO  2018  -  FONDO 
RISORSE DECENTRATE - COSTITUZIONE FONDO ANNO 2018 - RISORSE STABILI.

IL RESPONSABILE DI AREA

VISTO l’art. 107 del D.Lgs 18.8.2000 n. 267 “Testo Unico delle Leggi sull’ordinamento degli Enti Locali”,  
che attribuisce ai dirigenti tutti i compiti che la Legge e lo Statuto non riservino agli organi di governo 
dell’Ente, compresa l’adozione di atti che impegnano l’Amministrazione verso l’esterno;

VISTO  il  secondo comma dell’art.  109 dello  stesso D.  Lgs.  N.267/2000 relativo al  conferimento delle 
funzioni dirigenziali nei comuni privi di personale di qualifica dirigenziale; 

VISTE le determine del Sindaco di conferimento delle suddette funzioni dirigenziali ai responsabili di area; 

VISTO il vigente Regolamento sull’ordinamento degli Uffici e dei Servizi; 

VISTO l’art. 183, comma 9, del D.Lgs 18.8.00, n. 267, nonché art. 151, comma 4, del citato D.Lgs n. 267 
del 18.08.2000, così come modificati dal D.Lgs 118/2011; 

VISTA la  deliberazione  della  Giunta  Comunale  n.  68  del  28/12/2016 avente  ad  oggetto  “ADOZIONE 
NUOVO REGOLAMENTO DEGLI UFFICI E DEI SERVIZI”;

PREMESSO che: 
-  Il  D.Lgs.  165/2001 impone a  tutte  le  amministrazioni  la  costituzione del  fondo per  le  risorse 
decentrate che rappresenta il presupposto per l’erogazione del salario accessorio ai dipendenti;
- La costituzione del fondo per le risorse decentrate costituisce una competenza di ordine gestionale;
- Le risorse destinate ad incentivare le politiche di sviluppo delle risorse umane e della produttività,  
fondo  per  le  risorse  decentrate,  sono  annualmente  determinate  sulla  base  delle  disposizioni 
contrattuali  e  legislative  vigenti,  tenuto conto delle  disponibilità  economico-finanziarie  dell’Ente 
nonché dei nuovi servizi o dei processi di riorganizzazione finalizzati ad un accrescimento di quelli  
esistenti che si intendono attivare nel corso dell’anno;



- Le modalità di determinazione delle suddette risorse sono regolate dall’art. 67 del CCNL del 21 
maggio 2018, che testualmente recita:

1. A decorrere dall’anno 2018, il “Fondo risorse decentrate”, è costituito da un unico importo 
consolidato di tutte le risorse decentrate stabili, indicate dall’art. 31, comma 2, del CCNL del 
22.1.2004, relative all’anno 2017, come certificate dal collegio dei revisori,  ivi comprese 
quelle dello specifico Fondo delle progressioni economiche e le risorse che hanno finanziato 
le quote di indennità di comparto di cui all’art. 33, comma 4, lettere b) e c), del CCNL del  
22.1.2004.  Le  risorse  di  cui  al  precedente  periodo  confluiscono  nell’unico  importo 
consolidato al netto di quelle che gli enti hanno destinato, nel medesimo anno, a carico del 
Fondo,  alla  retribuzione  di  posizione  e  di  risultato  delle  posizioni  organizzative. 
Nell’importo consolidato di cui al presente comma confluisce altresì l’importo annuale delle  
risorse di cui all’art. 32, comma 7, del CCNL del 22.1.2004, pari allo 0,20% del monte salari 
dell’anno 2001, esclusa la quota relativa alla dirigenza, nel caso in cui tali risorse non siano 
state  utilizzate,  nell’anno  2017,  per  gli  incarichi  di  “alta  professionalità”.  L’importo 
consolidato di cui al presente comma resta confermato con le stesse caratteristiche anche per  
gli anni successivi;

2. L’importo di cui al comma 1 è stabilmente incrementato:
a) di  un  importo,  su  base  annua,  pari  a  Euro  83,20  per  le  unità  di  personale 
destinatarie del presente CCNL in servizio alla data del 31.12.2015, a decorrere dal 
31.12.2018 e a valere dall’anno 2019;
b) di un importo pari alle differenze tra gli incrementi a regime di cui all’art. 64 
riconosciuti alle posizioni economiche di ciascuna categoria e gli stessi incrementi 
riconosciuti alle posizioni iniziali; tali differenze sono calcolate con riferimento al  
personale in servizio alla data in cui decorrono gli  incrementi e confluiscono nel 
fondo a decorrere dalla medesima data; 
c) dell’importo  corrispondente  alle  retribuzioni  individuali  di  anzianità  e  degli 
assegni ad personam non più corrisposti al personale cessato dal servizio, compresa 
la  quota  di  tredicesima  mensilità;  l’importo  confluisce  stabilmente  nel  Fondo 
dell’anno successivo alla cessazione dal servizio in misura intera in ragione d’anno;
d) di eventuali risorse riassorbite ai sensi dell’art. 2, comma 3, del D.Lgs. 30 marzo 
2001, n. 165;
e) degli importi necessari a sostenere a regime gli oneri del trattamento economico di 
personale  trasferito,  anche  nell’ambito  di  processi  associativi,  di  delega  o 
trasferimento  di  funzioni,  a  fronte  di  corrispondente  riduzione  della  componente 
stabile dei Fondi delle amministrazioni di provenienza, ferma restando la capacità di 
spesa  a  carico  del  bilancio  dell’ente,  nonché  degli  importi  corrispondenti  agli 
adeguamenti  dei  Fondi  previsti  dalle  vigenti  disposizioni  di  legge,  a  seguito  di 
trasferimento di personale, come ad esempio l’art.  1, commi da 793 a 800, della  
legge n. 205/2017; le Unioni di comuni tengono anche conto della speciale disciplina 
di cui all’art. 70-sexies;  f) dell’importo corrispondente agli eventuali minori oneri 
che  deriveranno  dalla  riduzione  stabile  di  posti  di  organico  del  personale  della 
qualifica  dirigenziale,  sino ad  un importo massimo corrispondente  allo  0,2% del 
monte salari annuo della stessa dirigenza; tale risorsa è attivabile solo dalle Regioni  
che non abbiano già determinato tale risorsa prima del 2018 o, per la differenza, da 
quelle  che  l’abbiano  determinata  per  un  importo  inferiore  al  tetto  massimo 
consentito; 
g)  degli  importi  corrispondenti  a  stabili  riduzioni  delle  risorse  destinate  alla 
corresponsione dei compensi per lavoro straordinario, ad invarianza complessiva di 
risorse stanziate; 
h) delle risorse stanziate dagli enti ai sensi del comma 5, lett. a). 

3. Il Fondo di cui al presente articolo continua ad essere alimentabile, con importi variabili di  
anno in anno:

a) delle risorse derivanti dall’applicazione dell’art. 43 della legge n. 449/1997, anche 



tenuto  conto  di  quanto  esplicitato  dall’art.  15,  comma  1,  lett.  d)  del  CCNL 
dell’1.4.1999, come modificato dall’art. 4, comma 4, del CCNL del 5.10.2001; 
b) della quota di risparmi conseguiti e certificati in attuazione dell’art. 16, commi 4, 
5 e 6 del D.L. 6 luglio 2011, n. 98; 
c) delle risorse derivanti da disposizioni di legge che prevedano specifici trattamenti 
economici  in  favore  del  personale,  da  utilizzarsi  secondo  quanto  previsto  dalle 
medesime disposizioni di legge;
d) degli importi una tantum corrispondenti alla frazione di RIA di cui al comma 2, 
lett.  b),  calcolati  in  misura  pari  alle  mensilità  residue  dopo  la  cessazione, 
computandosi a tal fine, oltre ai ratei di tredicesima mensilità, le frazioni di mese 
superiori a quindici giorni; l’importo confluisce nel Fondo dell’anno successivo alla 
cessazione dal servizio;
e) degli eventuali risparmi accertati a consuntivo derivanti dalla applicazione della 
disciplina dello straordinario di cui all’art.  14 del  CCNL dell’1.4.1999; l’importo 
confluisce nel Fondo dell’anno successivo; 
f)  delle  risorse  di  cui  all’art.  54  del  CCNL  del  14.9.2000,  con  i  vincoli  di 
destinazione ivi indicati; 
g) delle risorse destinate ai trattamenti economici accessori del personale delle case 
da  gioco  secondo  le  previsioni  della  legislazione  vigente  e  dei  relativi  decreti  
ministeriali attuativi; 
h) di un importo corrispondente alle eventuali risorse stanziate dagli enti ai sensi del  
comma 4; 
i) di un importo corrispondente alle eventuali risorse stanziate dagli enti ai sensi del 
comma 5, lett. b).
j)  di  un  importo  corrispondente  alle  eventuali  risorse  che  saranno  stanziate  in 
applicazione della normativa di legge richiamata ai commi 8 e 9, a condizione che 
siano stati  emanati  i  decreti  attuativi  dalla  stessa previsti  e  nel  rispetto  di  questi 
ultimi; 
k) delle integrazioni alla componente variabile del fondo - a seguito dei trasferimenti 
di personale di cui al comma 2 lett. e) ed a fronte della corrispondente riduzione ivi  
prevista della componente variabile dei fondi - limitatamente all’anno in cui avviene 
il trasferimento, al fine di garantire la copertura, nei mesi residui dell’anno, degli  
oneri  dei  trattamenti  accessori  del  personale  trasferito,  fermo  restando  che  la 
copertura a regime di tali oneri avviene con le risorse di cui al citato comma 2 lett. 
e); le Unioni di comuni tengono anche conto della speciale disciplina di cui all’art. 
70- sexies; 

4. In sede di contrattazione integrativa, ove nel bilancio dell’ente sussista la relativa capacità  
di spesa, le parti verificano l’eventualità dell’integrazione, della componente variabile di cui 
al comma 3, sino ad un importo massimo corrispondente all’1,2% su base annua, del monte 
salari dell’anno 1997, esclusa la quota relativa alla dirigenza;

5. Gli enti possono destinare apposite risorse:
a) alla componente stabile di cui al comma 2, in caso di incremento delle dotazioni 
organiche,  al  fine  di  sostenere  gli  oneri  dei  maggiori  trattamenti  economici  del 
personale; 
b) alla componente variabile di cui al comma 3, per il conseguimento di obiettivi  
dell’ente,  anche  di  mantenimento,  definiti  nel  piano della  performance o  in  altri  
analoghi strumenti di programmazione della gestione, al fine di sostenere i correlati 
oneri dei trattamenti accessori del personale; in tale ambito sono ricomprese anche le  
risorse di cui all’art. 56-quater, comma 1, lett. c);

6. Gli enti possono stanziare le risorse di cui al comma 3 lett. h), i) nel rispetto dei vincoli di  
bilancio e delle vigenti disposizioni in materia di vincoli della spesa di personale. In ogni 
caso, ferme le disposizioni di legge in materia, le risorse di cui al comma 3 non possono 



essere stanziate dagli enti che si trovino in condizioni di dissesto come disciplinate dalla  
normativa vigente, fatte salve le quote di cui al comma 3, lett. c) previste da disposizioni di 
legge, che finanziano compensi da corrispondere obbligatoriamente sulla base delle stesse 
disposizioni.  Gli  enti  che  versino in  condizioni  di  deficitarietà  strutturale  o che  abbiano 
avviato procedure di riequilibrio finanziario, come definite e disciplinate da disposizioni di  
legge o attuative di queste ultime, in vigore per le diverse tipologie di enti del comparto, 
ferma l’impossibilità di procedere ad incrementi delle complessive risorse di cui al periodo 
precedente, sono comunque tenuti ad applicare tutte le misure di riequilibrio previste dalle 
suddette  disposizioni,  anche  in  ordine  alla  riduzione  o  totale  eliminazione  delle  risorse 
stesse. Per gli enti locali, il riferimento alle risorse di cui al disapplicato art. 15, comma 5,  
del CCNL dell’1.4.1999, contenuto nell’art. 243-bis del D.Lgs. n. 267/2000, va ora inteso 
alle risorse di cui al comma 3, lett. i) del presente articolo;

7. La quantificazione del Fondo delle risorse decentrate e di quelle destinate agli incarichi di 
posizione  organizzativa,  di  cui  all’art.  15,  comma  5,  deve  comunque  avvenire, 
complessivamente, nel rispetto dell’art. 23, comma 2 del D. Lgs. n. 75/2017;

8. Ai sensi dell’art. 23, comma 4 del D. Lgs. n. 75/2017, a decorrere dal 1° gennaio 2018 e 
sino  al  31  dicembre  2020,  in  via  sperimentale,  le  regioni  a  statuto  ordinario  e  le  città  
Metropolitane individuate ai sensi del citato art. 23, comma 4, possono incrementare, oltre il  
limite  di  cui  all’art.  23,  comma 2,  del  medesimo decreto  legislativo,  l'ammontare  della 
componente  variabile  del  presente  Fondo,  costituita  dalle  risorse  di  cui  al  comma 3,  in 
misura non superiore ad una percentuale della sua componente stabile, costituita dalle risorse 
di cui ai commi 1 e 2. Tale percentuale è individuata secondo le modalità e le procedure 
indicate dal ripetuto art. 23, comma 4;

9.  Ai  sensi  dell’art.  23,  comma  6  del  D.  Lgs.  n.  75/2017,  sulla  base  degli  esiti  della  
sperimentazione,  con  decreto  del  Presidente  del  Consiglio  dei  ministri,  su  proposta  del 
Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro 
dell'economia  e  delle  finanze,  acquisita  l'intesa  in  sede  di  Conferenza  91  unificata,  può 
essere  disposta  l'applicazione  in  via  permanente  di  quanto  previsto  al  comma 8  nonché 
l'eventuale estensione ad altre amministrazioni pubbliche, previa individuazione di specifici 
meccanismi  che  consentano  l'effettiva  assenza  di  nuovi  o  maggiori  oneri  a  carico  della 
finanza pubblica;

10.  Ai fini  dello stanziamento di  cui  al  comma 5,  lett.  b),  le  Camere di  commercio,  ivi  
comprese quelle risultanti dalla fusione di più Enti, possono definire anche obiettivi legati ai 
processi  di  riorganizzazione  e  di  fusione,  derivanti  dalla  riforma  di  cui  al  D.Lgs.  n.  
219/2016;

11.  Resta  ferma quanto  previsto  dalla  normativa  di  legge  vigente  in  merito  alle  risorse 
utilizzabili per la copertura degli oneri conseguenti al mancato rispetto di vincoli finanziari 
posti alla contrattazione integrativa e all'utilizzo dei relativi fondi;

- Le modalità di utilizzo delle suddette risorse sono regolate dall’art. 68 del CCNL del 21 maggio 
2018, che testualmente recita:

1.  Gli  enti  rendono  annualmente  disponibili  tutte  le  risorse  confluite  nel  Fondo  risorse 
decentrate, al netto delle risorse necessarie per corrispondere i differenziali di progressione 
economica, al personale beneficiario delle stesse in anni precedenti e di quelle necessarie a  
corrispondere i seguenti trattamenti economici fissi a carico delle risorse stabili del fondo: 
quote dell’indennità di comparto, di cui all’art. 33, comma 4, lett. b) e c), del CCNL del 
22.1.2004; incremento delle indennità riconosciute al personale educativo degli asili nido, di 
cui all’art.31, comma 7, secondo periodo, del CCNL del 14.9.2000 e di cui all’art. 6 del 
CCNL del 5.10.2001; indennità che continuano ad essere corrisposte al personale dell'ex-
VIII qualifica funzionale non titolare di posizione organizzativa, ai sensi dell’art. 37, comma 
4, del CCNL del 6.7.1995. Sono inoltre rese di nuovo disponibili, le risorse corrispondenti ai 
predetti differenziali di progressione economica e trattamenti fissi del personale cessato dal  



servizio nell’anno precedente o che abbia acquisito la categoria superiore ai sensi dell’art. 22 
del D. Lgs. n. 75/2017. Sono infine rese disponibili eventuali risorse residue di cui all’art. 67, 
commi 1 e 2, non integralmente utilizzate in anni precedenti, nel rispetto delle disposizioni in 
materia contabile;

2. Le risorse rese annualmente disponibili ai sensi del comma 1, sono destinate ai seguenti  
utilizzi:

a) premi correlati alla performance organizzativa; 
b) premi correlati alla performance individuale; 
c) indennità condizioni di lavoro, di cui all’art. 70-bis;
d)  indennità di turno, indennità di reperibilità, nonché compensi di cui all’art. 24, 
comma 1 del CCNL del 14.9.2000; 92
e) compensi  per  specifiche responsabilità,  secondo le  discipline di  cui  all’art.  70 
quinquies; 
f) indennità di funzione di cui all’art. 56-sexies ed indennità di servizio esterno di cui 
all’art.56-quater; 
g) compensi previsti da disposizioni di legge, riconosciuti esclusivamente a valere 
sulle risorse di  cui  all’art.  67,  comma 3,  lett.  c),  ivi  compresi  i  compensi  di  cui 
all’art. 70-ter; 
h) compensi ai messi notificatori, riconosciuti esclusivamente a valere sulle risorse  
di all’art. 67, comma 3, lett. f), secondo la disciplina di cui all’art. 54 del CCNL del  
14.9.2000; 
i) compensi al personale delle case da gioco secondo la disciplina di cui all’art. 70-  
quater,  riconosciuti  a  valere  sulle  risorse  di  all’art.  67,  comma  3,  lett.  g),  ed, 
eventualmente, per la parte non coperta da tali risorse, con risorse generali di parte 
stabile;
j) progressioni economiche, con decorrenza nell’anno di riferimento, finanziate con 
risorse stabili; 

3. La contrattazione integrativa destina ai trattamenti economici di cui al comma 2, lettere a),  
b), c), d), e), f) la parte prevalente delle risorse di cui all’art. 67, comma 3, con esclusione  
delle lettere c), f), g) di tale ultimo comma e, specificamente, alla performance individuale  
almeno il 30% di tali risorse. 

CONSIDERATO che la costituzione del fondo per le risorse decentrate costituisce materia di competenza 
dell’Ente  in  quanto  sottratta  alla  contrattazione  collettiva  decentrata  integrativa  e  che,  per  quanto  alle 
relazioni  sindacali,  è  prevista  esclusivamente  l’informazione  ai  soggetti  sindacali  prima dell’avvio della 
contrattazione collettiva decentrata integrativa;

VISTO l’art. 40 comma 3 quinques del D.Lgs. 165/2001 e successive modifiche e integrazioni in virtù del 
quale gli  enti  locali  possono anche destinare risorse aggiuntive alla contrattazione integrativa “nei  limiti  
stabiliti dalla contrattazione nazionale e nei limiti dei parametri di virtuosità fissati per la spesa di personale  
dalle vigenti disposizioni, in ogni caso nel rispetto degli obiettivi di finanza pubblica e di analoghi strumenti  
del contenimento della spesa. Lo stanziamento delle risorse aggiuntive per la contrattazione integrativa è  
correlato  all’effettivo  rispetto  dei  principi  in  materia  di  misurazione,  valutazione  e  trasparenza  della  
performance e in materia di merito e premi applicabili alle regioni e agli enti locali secondo quanto previsto  
dagli  artt.  16  e  31  del  decreto  legislativo  di  attuazione  della  legge  4  marzo  2009 n.  15  in  materia  di  
ottimizzazione  della  produttività  del  lavoro  pubblico  e  di  efficienza  e  trasparenza  delle  pubbliche 
amministrazioni”; 

VISTO l’art. 1 commi da 557 a 557 quarter della Legge 27.12.2006 n. 296 (Legge finanziaria 2007); 

RICORDATI i limiti di legge relativi al contenimento del trattamento accessorio del personale vigenti per 
anni 2015 e 2016: 

- L’art. 9 comma 2 bis ultimo periodo del D.L. 78/2010 come modificato dall’art. 1 comma 456 



della Legge 147/2013 prevedeva che a decorrere dal 1 gennaio 2015 le risorse destinate annualmente 
al trattamento economico accessorio fossero decurtate di un importo pari alle riduzioni operate per  
effetto del periodo precedente, ovvero per quanto operato nel quadriennio 2011/2014; 
-  L’art.  1  comma  236  della  Legge  208/2015  prevedeva  che,  a  decorrere  dal  1  gennaio  2016 
l’ammontare  complessivo  delle  risorse  destinate  annualmente  al  trattamento  accessorio  del 
personale, anche di livello dirigenziale, non potesse superare il corrispondente importo determinato 
per l’anno 2015; 

VISTO l’art. 23 comma 2 del D.Lgs. 25.5.2017 n. 75 il quale prevede che “a decorrere dal 1 gennaio 2017 
l’ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente al trattamento accessorio del personale, anche  
di livello dirigenziale, di ciascuna amministrazione pubblica di cui all’art. 1 comma 2 del D:Lgs 30.3.2001 n.  
165 non puo’ superare il corrispondente importo determinato per l’anno 2016. A decorrere dalla predetta  
data l’art. 1 comma 236 della Legge 28.12.2015 n.208 è abrogato”; 

PRESO ATTO che, ai sensi dell’art. 23 del D.Lgs. 75/2017 anche per l’anno 2018 il totale del trattamento 
accessorio non puo’ essere superiore a quello dell’anno 2016 come costituito nel rispetto delle sopra citata  
disposizioni, senza alcuna verifica da effettuare sulla riduzione del personale in servizio; 

CONSIDERATO che le riduzioni al trattamento accessorio, effettuate ai sensi dei citati art. 9 comma 2 bis 
del D.L. 78/2010 e art.  1 comma 236 della Legge 208/2015 si intendono consolidate ai fini del vigente 
rispetto del limite anno 2016; 

PRESO ATTO che il trattamento accessorio dell’anno 2016 costituisce la base di riferimento ai fini della  
costituzione del fondo del salario accessorio per l’anno 2018;

EVIDENZIATO che, così come indicato dalla Corte dei Conti con la pronuncia 157/2010, ai sensi dell’art 
107 del D. Lgs. 267/2000 e s.m.i. e dall’art. 4 del D.Lgs. 165/2001 e s.m.i. la quantificazione delle risorse 
decentrate  parte  stabile  è  effettuata  annualmente  in  via  automatica  ed  obbligatoria,  senza  margini  di  
discrezionalità,  con  provvedimento  di  natura  gestionale;  mentre  è  l’organo  di  Governo  dell’Ente  a  
quantificare la parte delle risorse decentrate di parte variabile in base agli interventi ritenuti prioritari per la  
migliore realizzazione del programma di governo, delle scelte di bilancio e degli obiettivi del P.E.G. nel  
rispetto delle disponibilità di bilancio e dei vincoli normativi vigenti; 

ACCERTATA la necessità di procedere alla costituzione del fondo per le risorse decentrate della parte delle  
risorse stabili del personale dell’ Ente per l’anno 2018 rinviando la quantificazione delle risorse variabili 
anche a destinazione vincolata, con successivo atto di Giunta Comunale alla conclusione del processo di  
programmazione attualmente in corso;

CONSIDERATO che in materia di gestione e contenimento delle spese di personale, particolare rilievo 
assume la disposizione dell’art. 1 comma 557, della legge 296/96 così come riformulato dall’art. 14 comma 7 
del D.L. 78/2010 ove tra l’altro dispone l’obbligo di assicurare una riduzione della predetta spesa anche 
attraverso il contenimento della dinamica retributiva ed occupazionale e fra le quali “il contenimento delle  
dinamiche di crescita della contrattazione integrativa ….”;

TENUTO CONTO delle prescrizioni di  cui al secondo capoverso dell’art.  9,  comma 2-bis del Decreto 
Legge 78/2010, successivamente modificato dalla legge 27.12.2013 n.147 (legge di stabilità 2014) che hanno 
introdotto un tetto alle risorse destinate al trattamento accessorio, prevedendo che “dal 1° gennaio 2011 al  
31 dicembre 2014, l’ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente al trattamento accessorio  
del personale, anche di livello dirigenziale, di ciascuna delle amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2,  
del  D.lgs.  30  marzo  2001,  n.  165,  non  può  superare  il  corrispondente  importo  dell'anno  2010  ed  è,  
comunque,  automaticamente ridotto in misura proporzionale alla riduzione del  personale in servizio.  A  
decorrere dal 1° gennaio 2015, le risorse destinate annualmente al trattamento economico accessorio sono  
decurtate di un importo pari alle riduzioni operate per effetto del precedente periodo.”; 

PRESO ATTO,  della  Circolare  del  MEF n.  20 dell’8.05.2015 con la  quale  vengono dettate  a  tutte  le  
Amministrazioni pubbliche di cui all’art. 1, comma 2, del D.Lgs. 165/2001, istruzioni applicative in merito 
alla decurtazione permanente dei fondi della contrattazione integrativa ai sensi dell’art. 9, comma 2-bis, del 



D.L. 78/2010, convertito, con modificazioni, dalla l. 122/2010, come modificato dall’art.  1, comma 456, 
della l. 147/2013 da applicare, a partire dall’anno 2015; 

CONSIDERATO quindi che le suddette disposizioni individuano quattro distinti periodi: 
- il primo periodo con efficacia dal 1 gennaio 2011 al 31 dicembre 2014 ed in questi anni sono state  
disposte richieste due eventuali decurtazioni, la prima se il fondo fosse stato superiore al rispettivo 
importo  dell’anno  2010  e  la  seconda,  una  volta  operata  la  prima,  a  seguito  di  cessazione  del 
personale in servizio;
-  il  secondo  periodo  con  efficacia  a  partire  dall’anno  2015  nel  quale  “le  risorse  destinate  
annualmente al trattamento economico accessorio sono decurtate di un importo pari alle riduzioni 
operate nell’anno 2014”;
-  il  terzo periodo con efficacia dall’anno 2016 nel  quale l’ammontare complessivo delle risorse 
destinate annualmente al trattamento accessorio del personale “non puo’ superare il corrispondente 
importo  determinato  per  l’anno  2015  ed  è,  comunque,  automaticamente  ridotto  in  misura 
proporzionale alla riduzione del personale in servizio,  tenendo conto del personale assumibile ai 
sensi della normativa vigente”;
- il quarto periodo con efficacia a partire dall’anno 2017, valevole quindi anche per il periodo 2018 
nel quale “l’ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente al trattamento accessorio 
del personale, anche di livello dirigenziale, di ciascuna delle amministrazioni pubbliche di cui all’art.  
1 comma 2 del d. lgs. 30 marzo 2001, n. 165 non può superare il corrispondente importo determinato 
per l’anno 2016”. 

ACCERTATO che l’importo complessivo del fondo anno 2016 così come complessivamente determinato, 
tenendo conto anche delle decurtazioni suddette, risulta pari a € 577.020,00 oltre € 51.533,21 quale fondo 
posizioni organizzative finanziato da bilancio, e che questo importo costituisce il limite per la costituzione 
del Fondo Unico delle risorse decentrate del personale dipendente anche per l’anno 2018;

RICORDATO che rispetto alle risorse stabili l’art. 4, comma 2, del CCNL 05.10.2001 prevede che le stesse  
vengano integrate dall’importo annuo della retribuzione individuale di anzianità in godimento da parte del  
personale comunque cessato nell’anno precedente,  ma che in ossequio alla circolare MEF n.  40 del  23 
dicembre 2010 tali risorse non hanno potuto incrementare fino al periodo 2014 le risorse stabili del Fondo 
per  le  risorse  decentrate,  mentre  vanno nuovamente  ad integrare  le  risorse  stabili  del  Fondo le  somme 
derivanti dal recupero della retribuzione individuale di anzianità RIA del personale cessato dall’anno 2015 e  
successivi;

VISTA la delibera della Corte dei Conti sezioni riunite n. 51 del 2011 che relativamente alle varie fattispecie 
di indennità ed emolumenti che rientrano nella c.d. lett. K dell’art. 15 del CCNL 01/04/1999 precisa che “le  
sole risorse di alimentazione dei fondi non ricomprese nell’ambito applicativo dell’art. 9 comma 2 bis del  
D.L. 78/2010 sono quelle destinate a remunerare prestazioni professionali tipiche dei soggetti individuati o 
individuabili e che pertanto potrebbero essere acquisite attraverso il ricorso all’esterno dell’amministrazione 
pubblica  con  possibili  costi  aggiuntivi,  e  che  detta  caratteristica  ricorre  per  quelle  risorse  destinate  a 
remunerare prestazioni professionali di progettazione di opere “; 

DATO ATTO che in sede di costituzione complessiva del fondo 2018 si provvederà a costituire un unico 
importo consolidato  di  tutte  le  risorse  decentrate  stabili,  indicate  dall’art.  31,  comma 2,  del  CCNL del  
22.1.2004,  relative  all’anno  2017,  come  certificate  dal  collegio  dei  revisori,  ivi  comprese  quelle  dello 
specifico Fondo delle progressioni economiche e le risorse che hanno finanziato le quote di indennità di  
comparto di  cui  all’art.  33,  comma 4,  lettere b) e c),  del  CCNL del  22.1.2004.  Le risorse confluiranno 
nell’unico importo consolidato. L’importo consolidato resta confermato con le stesse caratteristiche anche 
per gli anni successivi;

DATO,  INOLTRE,  ATTO che  l’importo  di  cui  all’art.  67  del  CCNL del  21/05/2018  comma 1,  sarà 
incrementato stabilmente ai sensi dello stesso articolo, comma 2;

DATO ATTO che l’importo della costituzione del fondo trova copertura tra le somme stanziate nelle varie 
missioni e programmi di spesa di personale del formando bilancio anno 2018, quantificati preventivamente al 
fine di assicurare il pagamento mensile delle voci retributive con destinazione stabile, che saranno impegnati  



ai sensi del comma 2 lettera a) dell’art. 183 TUEL come modificato dal D.Lgs. 126/2014; 

RITENUTO di provvedere alla costituzione della parte stabile del fondo relativo a risorse decentrate per  
l’anno 2018; 

VISTO il D. Lgs. 23.06.2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della  
legge 5 maggio 2009, n. 42”, come integrato e modificato dal D. Lgs. 10.08.2014, n. 126; 

VISTO in particolare l’Allegato n. 4/2 al citato D.Lgs. 118/2011 “Principio contabile applicato concernente 
la contabilità finanziaria” che definisce la corretta gestione della spesa di personale relativa al trattamento 
accessorio e premiante prevedendone l’imputazione nell’esercizio di liquidazione; 

DATO ATTO che la presente determinazione sarà trasmessa alle OO.SS. ed alla Rsu ai sensi dell’art. 5  
comma 2 del D.Lgs. 165/2001 e dell’art. 7 comma 1 del CCNL 1.4.99; 

RICORDATO che l’Ente potrà in ogni momento procedere a riquantificare il fondo del salario accessorio 
nel  corso  dell’anno,  anche  alla  luce  di  eventuali  mutamenti  legislativi  o  situazioni  che  giustificano  la 
revisione di quanto attualmente costituito;

VISTA la deliberazione della Sezione delle autonomie della Corte dei conti  N. 19/SEZAUT/2018/QMIG, 
pronunciandosi sulla questione di massima posta dalla Sezione regionale di controllo per la Lombardia con la 
deliberazione n.  221/2018/QMIG, con la quale enuncia il seguente principio di diritto: 
“Gli  incrementi  del  Fondo risorse decentrate  previsti  dall’art.  67,  comma 2,  lettere a)  e  b)  del  CCNL  
Funzioni locali del 21 maggio 2018, in quanto derivanti da risorse finanziarie definite a livello nazionale e  
previste nei quadri di finanza pubblica, non sono assoggettati ai limiti di crescita dei Fondi previsti dalle  
norme vigenti e, in particolare al limite stabilito dall’art. 23, comma 2, del decreto legislativo n. 75/2017”. 

VISTI gli allegati al presente provvedimento per formarne parte integrante e sostanziale: A e B;

D E T E R M I N A 

DI DARE ATTO che le premesse formano parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, anche 
se materialmente non trascritte, ai sensi dell’art. 3 comma 1 della Legge 241/90 e s.m.i.; 

DI QUANTIFICARE, in via provvisoria, il Fondo delle risorse per le politiche di sviluppo delle risorse 
umane e per la produttività per l’anno 2018, dando atto che lo stesso ammonta ad  € 617.088,32 oltre € 
51.533,21 quale fondo posizioni organizzative finanziato da bilancio per un totale di  € 642.661,53 ed è 
rispettoso di quanto previsto dall’art. 23 comma 2 del D.Lgs. 75/2017, che si riassume nel prospetto di cui  
all’allegato A;

 
DI DARE ATTO che la costituzione del Fondo, come operata con il presente atto, per l’anno 2018 potrà 
essere  suscettibile  di  rideterminazione  e  aggiornamenti  alla  luce  di  future  novità  normative,  circolari  
interpretative, e/o nuove disposizioni contrattuali;

DI DARE ATTO che il fondo per le risorse decentrate 2018 come definito con la presente determinazione 
contente di rispettare i vigenti limiti in tema di contenimento della spesa del personale per quanto concerne la 
conformità all’art. 1 comma 557 della Legge 296/2006;

DI ATTESTARE che il  finanziamento relativo al Fondo per l’anno 2018 trova copertura nelle apposite 
missioni  e  programmi  del  redigendo  bilancio  2018,  afferenti  la  spesa  di  personale,  quantificati 
preventivamente al fine di assicurare il pagamento mensile delle voci retributive con destinazione;

DI DARE ATTO che il fondo delle risorse per l’anno 2018 costituito in questa fase in via provvisoria,  
risulta contenuto entro il limite del 2016;



DI DARE ATTO, altresì, che nell’ambito del Fondo per le risorse decentrate per l’anno 2017 da destinare  
alla contrattazione integrativa aziendale sono già impegnate le seguenti somme relative ai rispettivi istituti  
contrattuali, di natura fondamentale o fissa e continuativa, a specifica destinazione, come meglio specificati  
nell’allegato B, il cui ammontare è pari ad € 264.384,60;

DI DARE ATTO, pertanto, che le risorse decentrate stabili disponibili per la contrattazione decentrata per 
l’anno 2018 ammontano ad € 378.276,93;

DI RIMETTERE a successivi atti della Giunta Comunale la quantificazione della parte variabile del Fondo 
a conclusione del processo di programmazione attualmente in corso dando atto che il totale del fondo per 
l’anno 2018 non potrà superare anche successivamente il valore determinato per l’anno 2016; 

DI PUBBLICARE il presente atto sul sito istituzionale del Comune nell’apposita sezione “Amministrazione 
trasparente → Personale → Contrattazione integrativa”, ai sensi dell’art. 21 comma 2 del D.Lgs. 33/2013 e 
successive modificazioni ed integrazioni;

DI TRASMETTERE il  presente atto alle OO.SS. ed alla RSU ai sensi dell’art.  5 comma 2 del D.Lgs.  
165/2001 e all’art. 7 comma 1 del CCNL 1.4.1999.

Sottoscritta dal Responsabile di Area

(CURCURUTO ROSARIO) 
con firma digitale 


